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LA PROFEZIA DEI PAPI 

Non sappiamo a quando risalga con esattezza e da chi sia stata realmente 
scritta la famosa "Profezia dei Papi", nota anche come Profezia di San 
Malachia, in quanto attribuita al monaco cistercense irlandese Malachia, 
che l'avrebbe scritta in epoca medioevale (intorno al 1140), ma è certo 
che è stata pubblicata per la prima volta nel 1595 dal benedettino Arnold 
Wion nel suo libro Lignum vitae. 

Il Santo irlandese Malachia nella Profezia indica una lista - che avrebbe 
visto in sogno - dei Papi che si sarebbero succeduti a partire dal 
1143 fino alla fine dei giorni. Ma non li indica con nome e cognome, bensì 
con l11 brevi motti in latino corrispondenti ad altrettanti Papi, mentre 
sotto il 1 l lo motto vi è un'inquietante frase: "In persecutione extrema 
sacrae romanae ecclesiae sedebit Petrus romanus, qui pascet oves in 
multis tribulationibus; quibi transactis, civitas septis collis diruetur, ed 
Judex tremendus judicabit populum suum. Amen. " 

La traduzione in italiano di quest'ìmportante frase è la seguente: "Durante 
l'ultima persecuzione della Santa Romana Chiesa siederà Pietro il romano, 
che pascerà il suo gregge tra molte tribolazioni; quando queste saranno 
terminate, la città dai sette colli sarà distrutta, ed il temibile giudice 
giudicherà il suo popolo. E così sia". 

Analizzeremo nella sezione sulla Fine del mondo l'interpretazione di tale 
frase. Di seguito ci I-imiteremo a mostrare l'impressionante aderenza tra i 
motti e (in particolare) gli ultimi 11 Papi; ma anticipiamo che, quasi 
certamente, il lllo motto e la frase finale si riferiscono al medesimo 
Papa: per cui Benedetto XVI sarebbe l'ultimo Papa della Storia, dopodiché 
cì sarebbe il "giudizio di Dio". 

Ecco i motti corrispondenti ai Papi più recenti (subito dopo la lista 
troverete anche quello del 1 l lo Papa, cioè Benedetto XVI): 

110°) Giovanni Paolo I1 (1978-2005) - Motto "De labore solis" 
Il motto attribuito a Papa Wojtyla (n. 18/5/1920 m. 2/4/2005), "della 
fatica del Sole", è un chiaro riferimento al fatto che egli nacque del giorno 



di un'eclisse solare, e che anche il suo "addio" ha coinciso con un'eclisse, 
una doppia circostanza estremamente rara. 

10gO) Giovanni Paolo I (1978) - Motto "De medietate lunae" 
La Profezia di San Malachia ("della metà della luna") sembra aver previsto 
in modo impressionante, anche nel caso di Papa Luciani (n. 17/10/1912 
m. 28/9/1978), il fatto che il suo brevissimo pontificato (che durò appena 
33 giorni) iniziò e terminò quando la Luna era visibile esattamente a 
metà. Più calzante di così ... 
10S0) Paolo VI (1963-1978) - Motto "Flos florum" 
Papa Montini (n. 26/9/1897 m. 6/8/1978) era il "fiore dei fiori", e infatti la 
famiglia Montini aveva tre gigli nel proprio stemma. Un altro tipico genere 
di motto (azzeccato) della Profezia dei Papi. 

107O) Giovanni X X I I I  (1958-1963) - Motto "Pastor et Nauta" 
Egli (n. 25/11/1881 m. 3/6/1963) fu patriarca di Venezia prima di 
diventare Papa, donde "pastore e marinaio". Senza dubbio uno dei tanti 
motti che risultano molto aderenti al personaggio. 

106O) Pio X I I  (1939-1958) - Motto "Pastor Angelicus" 
Questo Papa (n. 2/3/1876 m. 9/10/1958) di grandissima spiritualità 
riconobbe in alcune encicliche, come guida più sicura per la dottrina 
cattolica, la filosofia di San Tommaso dlAquino, tradizionalmente noto 
come "Il dottore angelico". Donde, forse, "Pastore angelico". 

10SO) Pio X I  (1922-1939) - Motto "Fides intrepida" 
Egli (n. 31/5/1857 m. 10/2/1939) sfidò senza paura Stalin, Mussolini, e 
Hitler, subendo, come mostrano documenti vaticani pubblicati di recente, 
fortissime pressioni da questi ultimi due. Nel '37 pubblicò l'enciclica Mit 
Brennender Sorge per denunciare il razzismo e I'antisemitismo nazista. 
Dunque è azzeccato "Fede intrepida". 

104O) Benedetto XV (1914 -1922) - Motto "Religio depopulata" 
Papa (n. 21/11/1854 m. 22/1/1922) durante i massacri della Grande 
Guerra e l'epidemia della "spagnola", eventi che provocarono la morte di 
milioni di Cristiani, e nel 1917 vide l'inizio della Rivoluzione russa che 
portò alla fine della vita religiosa in questo Paese in precedenza cristiano. 
Donde il motto di "religione spopolata". 

103O) Pio X (1903-1914) - Motto "Ignis Ardens" 
Questo Papa (n. 2/6/1835 m. 20/8/1914) fu probabilmente il più zelante 
propagandista del suo tempo e i suoi sforzi furono diretti al promuovere la 
pietà e la fede. "Fuoco ardente" descrive benissimo Pio X, il cui impegno 
zelante fu volto alla rinascita spirituale della Chiesa. 

102O) Leone X I I I  (1878-1903) - Motto "Lumen in coelo" 
L'ultimo Papa del XIX secolo (n. 2/3/1810 m. 20/7/1903) era "una luce 



nel cielo", e infatti i! simbolo della sua casata, quella dei Pecci, era una 
mmeta. 5i no8 che nel suo motto non viene usata la p a d a  "astro" perché 
già usata in un motto analogo precedente 

i O i Q )  Pia XX (1846-1078) - Motto 'Cwx de cru-" 
Ii Papa del Risorgimento (n. 13/5/1792, m. 7/2/1878), che dai Savoia 
subì vessazioni e sequect~i~ era "La croce (dunque, la sofferenza) che 
viene dalla croce": e una grande cme bianca in campo rosso è lo 
stemma, appunto, dei Savoia. 

10QO) GregorCo X V I  (1831-1846) - M o t t o  "De 8alneir Etniriae" 
Papa Gregario XVI (n. 18/9/1755, m. 1/6/1846) inizi0 la sua vita religiosa 
nell'ordine dei tarnaidolesi, che fu fondato nei Tredicesimo secoio in 
Etruria, in una località chiamata in latino "balneum?'= 

Naturalmente, non è teoricamente corretto cetrare di interpretare il motto 
d1 Papa Benedetto XVI in questo momento, poiché alcuni altri motti della 
Lista possono esssere compresi solo al temine dei pontificato Comunque, 
m soddisfare la curiosità: 

liia) Benedetto X I  (2005-regnante) - MQ- "m @#a .oIfvaea' 
II motto di Papa Ratzinger (n. 16/4/1927), "la gloria dell'olivo", sembra un 
chiara riferimento al nome Benedetto, poiché i membri dell'ardine 
benedettino sono anche noti come gli Ofivetani, il cui stemma t3 proprio un 
ramo d'olivo. Ma, soprattutto, egii e nato ne4 Sabato Canto del 1927, i l  16 
apdle, ai culmine dal peilodo Pasquale, e tutto ii periodo è notoriamente 
sotto il segno dell'ulivo. 



LE COINCIDENZE 

Elenchiamo qui di seguito, in ordine di tempo, le numerose e - nei foro 
compfesso - incredibili "coincidenzei* rilevanti per la nostra tesi che 
Benedetto XVI sia /'ultimo Papa della Storia, in accordo con fa profezia dei 
Papi di San Malactiia. Molte di esse erano ben note, ma negli ultimi 24 
mesi se ne sono aggiunte delle nuove, alcune detie quali sono sfuggite 
anche ai pih attenti osservatori, e fanno acquistare una diversa luce a 
quel fe già conosciute. L'importanza di tali coincidenze per la corretta 
interpretazione della Profezia dei Papi sarà chiara piir avanti, nella 
sezione dedicata a [la Profezia stessa. 

Eccole, in questo ben documentato elenca: 

Tutti conoscono l'incl-edibiie coincidenza tra il mese, il giorno e I'ora 
dell'rrttentahr, al Papa (13 maggio 1981, ore 17) e ia famosa 
appatdirlone (Xa prima delle sei) delk Madanrra dC FaiEIma ai tre pastorelli 
(a3 rnaggita 1917, ore 37):  due moriranno pochi mesi dopo; la terza, 
Lucia, divanterh suora con il nome di suar LucOa. L'attentato al Papa era 
previsto dal Terzo segreto di Fatima, che nel i981 era noto solo a Papa 
Wojtyia, i l  quale infatti si riterrà miracoliato dalfa Madonna ( i l  proiettile 
sfiora tutti gfi organi vitali ferendolo gravemente ma senza ucciderlo). 
Come se questa incredibile coincidenza di mese, giorno e ora non 
bastasse, la fuga deti'attentatore turca Ali Agcà - come riportano le 
cronache dell'epoca e ha raccontato lo stessa Agch - fu impedita da una 
suora che Io prese per il braccio permettendo a un carabiniere dI 
intervenire: quella suora si chiamava suor Lucia. 

31 13 febbraio 2005, alle ore 17, morta, a 97 anni, suor Lucia. Ancora 
una singolare coincidenza di giorno (il  13) e ara (le 17) con fa prima 
apparizione detia Madonna di Fatima (13 maggio f 9f 7, ore 37) e cori 
l'attentato a Papa Wojtyla (2 3 maggio 1981, ore 171, profetizzato dal 
Terzo segreto di Fatima, nonche coincidenza delf'anno con fa morte di 52 



I I 

Le coincidenze che abbiamo raccontato non sano il frutto di chissà quali 
ricerche effettuate "scavando" nella vita dei personaggi, bensì riguardano 
quasi sempre i principali dati "chiave" detle persone., quelli che 
riporterebbe anche un'enciclopedia che dedicasse loro qualche riga, come: 
data di nascita, data di morte, data e ora dell'atteotato, etc. In effetti. è 
proprio questo che rende le coincidenze incredibili da un punto di vista 
statistico. fnoitre, se Ie singole coincidenze anche casi possono apparire in 
qualche modo casuali, i l  loro Insieme non lo è affatto: propria unendosi Fra 
toro come pezzi di un piccolo- puafe, viste nef Icrm insieme Itutt@ queste 
eoincidem aquiatana, come vedremo, un ~@nific=a;to ben chiaro, E clb, 
naturalmente, per non parlare di tutta una serie di altri fatti e circsstana@ 
che riguardano questi stessi personaggi e che s'incastrano anch'essl 
perfettamente nel purzfe, ,. 

Le coirmcidenre , elencate sano tutti fatti che potete facilmente 
uerfficare una per uno con delle ricerche Pehwot~.~Li e nessuno di essi 
lascia adito a dubbi, Ho infatti vt>lutamertte trabasciato di menzionare (con 
ta sola eccezione dei "miracolo del Soie danzante") tutti i miracoli o tutte 
le cose che non possano essere dimostrate e verificate 
con certezza 

Un altra notu Isgame tra Papa Wajtyla e Fatirna & I1 srrgtranta. Rapo 
l'attentato, W ~ j t y i a  ha chiesto dl Incastonare f J  pt+~ietti[@ nalla c~runa 
della statua della Madonna di Fatirna. Tuttavia non & stato ilirce-lsaria 
fare il bucu, perché nella corona, stranamente, quasi come fosse 
stata previsto nella sua architettura, esisteva già un buco in cui si 
adattava perfettamertte" 

Nell'agosto 1998, il profescor Francesco Crucitti [che aveva estratto il 
proiettile a Papa Wojtyla) era in fin di vita ed era entrato in uno stato 
di coma irreversibije; un suo amico è atlora andato a Roma a 
chiedere a Wojtyia di pregare per lui. Ebbene, <iome t i  ben noto dalle 



Wojtyla stesso. Salutando il cardinal Tarcisio Bertone, quando egli l'era 
andata a trovare nel 2000 su richiesta di Giovanni Paolo I1 per porle 
alcune domande sull'interpretazione del Terzo segreto di Fatima, suor 
Lucia aveva detto (come Bertone stesso ha raccontato): "No, lei non mi 
rivedrà viva. Tornerà a darmi la benedizione". E infatti l'ha rivista quando 
è andato a celebrarne il funerale. 

Papa Wojtyla è nato il 18 maggio 1920, e in quello stesso giorno c'è 
stata un'eclisse di Sole (una delle due di quell'anno). L'8 aprile 2005 è 
stato il giorno dei suoi funerali, e in quello stesso giorno c'è stata 
un'eclisse di Sole (una delle due di quell'anno). Considerata la rarità 
delle eclissi di Sole (circa 2-3 l'anno), il fatto che la nascita e il solenne 
addio di questo Papa, seguito in diretta TV da miliardi di persone nel 
mondo, abbiano coinciso entrambi con un'eclissi di Sole, va considerato un 
fatto straordinario in quanto rarissimo, come si può calcolare anche 
matematicamente: pertanto, quasi certamente Wojtyla è l'unico Papa 
della Storia per il quale ciò si è verificato. 

Molto evidente, quindi - e come vedremo importante - il legame e 
l'accordo perfetto con il motto descrittivo fornito per questo Papa dalla 
Profezia dei Papi (De labore solìs, "della fatica del Sole"). Inoltre è 
evidente l'ennesimo legame (il Sole) tra Wojtyla e Lucia di Fatima. Infatti, 
nella 6a apparizione della Madonna di Fatima, il 13 ottobre 1917 (il 13 è 
anche il giorno dell'attentato a Wojtyla e della prima apparizione), si 
verifica il cosiddetto miracolo del "Sole danzante" (non ci sono state 
eclissi di Sole in quei giorni), a cui assistono le numerossime persone che 
erano sul luogo: il Sole si muove, si avvicina alla Terra e asciuga i 
presenti, inzuppati dall'acquazzone. 

Anche il giorno e I'ora della morte di Papa Wojtyla non sono 
"qualsiasi" (primo sabato di aprile, ore 21:37). Infatti, in seguito a una 
richiesta della Madonna di Fatima, esiste la "devozione dei pr imi  5 sabati 
del mese", e dunque vi è al tempo stesso una coincidenza assai curiosa 
del giorno del mese e un ennesimo legame con Fatima. Inoltre, il numero 
777, che in numerologia notoriamente corrisponde alla 
"perfezione" (rappresenta infatti la Trinità) è dato proprio da 2 1  x 37, le 
due cifre che formano I'ora ufficiale a cui Wojtyla è morto (provate a 
ottenere il numero 777 con un altro orario, se ci riuscite...). Questa 
singolare coincidenza riguardante l'orario della morte. di cui vedremn 
meglio in seguito il significato . - .. . 



=l -- perché proprio la data del 13 maggio accomunasse il Papa a 
Fatima e, scorrendo la lista delle date di nascita e di morte di tutti i Papi, 

una nuova curiosissima coincidenza: c'è solo un Papa nato il 
13maggio (1792), ed è Pio IX. Pio IX non è affatto un Papa "qualsiasi", 
ma è il Papa più "legato" a Wojtyla, perché (Pietro a parte) Wojtyla è il 
Papa che ha avuto il pontificato più lungo dopo Pio I X  (Pio IX è stato 
un grandissimo papa, tanto che è stato beatificato ... da Wojtyla). 
Wojtyla il Grande è stato forse il Papa più "unico" di sempre o, al 
massimo, il secondo: ciò a causa dell'attentato, della lunghezza del 
pontificato, di una marea di "prime volte", del suo carisma, dei suoi 
miracoli, etc. E la durata del suo pontificato è stata seconda non a quella 
di un Papa "qualsiasi", ma di uno considerato grandissimo, da lui 
beatificato e nato, guardacaso, proprio i 1  13 maggio. 

Inoltre, vale la pena notare l'esistenza di un "segno" che sembra "legare" 
la morte di Wojtyla a quella di GesÙ. Come raccontano i Vangeli di Luca, 
Matteo e Marco, alla morte di Gesù il Sole si eclissò e «fece buio su 
tutta la terra* fino alle tre del pomeriggio (Matteo parla anche di un 
terremoto). I calcoli astronomici non segnalano però alcuna eclisse di Sole 
nell'anno della morte di GesÙ. Del resto, essa è avvenuta il giorno prima 
della Luna piena, quella della Pasqua ebraica, e dunque la Luna si trovava 
dalla parte opposta della Terra rispetto al Sole, e non poteva dare luogo a 
un'eclissi di Sole. Perciò il fatto che il Sole si sia oscurato alla morte di 
GesÙ è da ritenersi non un normale fenomeno astronomico, bensì un fatto 
straordinario, così come lo è la "danza del Sole" vista a Fatima dai 
pastorelli e dalla folla presente. 

Ovviamente, nel caso di Giovanni Paolo 11, le eclissi di Sole non 
costituiscono un evento straordinario in quanto tale, essendo state 
prodotte da un fenomeno astronomico, ma per il fatto che un fenomeno 
naturale non certo frequente sia associato a due delle date più 
significative della vita del Pontefice. Sia nel caso della morte di GesÙ, sia 
nel caso dell'apparizione di Fatima, l'oscurarsi del Sole è associato a 
un evento molto importante, e in entrambi i casi rappresenta 
evidentemente un "segno"; e quindi non stupisce che un'eclisse, la quale è 
un oscurarsi (sia pure naturale) del Sole, sia associata per ben due volte - 
giorno dell'arrivo e quello dell'addio - a uno dei papi (anzi, forse l'unico di 
tutta la Storia) la cui vita, soprattutto per il gravissimo attentato subito, 
ma certamente non solo per quello, ha per certi versi assomigliato a 
quella quasi i Gesù". 



cmnache dell'ep-, Cniato si è irnpmwisarnente e i"sp&gabilmente 
risvegliata dal mma per tre giorni - paria* p r  L'uMma VOI& c m  la 
m ~ l i e  e i figli ed,apprendendo del miloquio con il Papa - prima di 
mohre, i1 26 agosto. 

I principali personaggi qui citati sono stao pmZagonnisti di numera3 
miracoli. Per esempio, Mada Emilia San- per 22 anni paraliuala 
da hibercdosi ossea. e guarita il 20 febbraio 1989, dopo aie aveva 
invocati i due pastorelfi di Fatima. e questo è vaiso loro la 
beaUfiicadone. Per Papa Wojtyla, Invece, i miracdi "9 sprecano", e la 
sua beatifidone è sicura. U m  per W: nel 1990, durante un wo 
viaggio in Messico, Wojtyla bacia in mezzo alla folla e suswd 
qualcma all'oreuhlo di un bambino di 4 anni affetto da una leucemia 
senza speranza, che i! invece guarito. 



VI Profezia di Malachia 

LI% proftrzitr di ~fetnchia è iiiu lista di 112 brevi frasi in latiiia, da aleut~i ritciitite una ~arcmoiiizisi\a arrigibuirrt n n Saii klalackitl di ~kirnngli 

La lista Iia la pretesa di descrivere tutti i papi (compresi alculli antipapi) partendo da Celesti116 i1 (eletio ilel 

T 1 143), e si co~iclude con 1111 papa descritto con= "Perl,us Rurnunus" il cui pontificato, secondo la profezia, 
terrniiierd cori la distruziotie della città di Roma, 

San Malachia h l'ultimo dei profeti minori della Bibhta, 
che gli ebrei chiamano per questo "Sigillo del pr~fetl". 1 Poco o nuiin si sa della sua vita, era della irlbb di 
Zabuion e nacque a Sofa; visse certainente dopo 
l'esilio babilonese (538 a.C.), durante la dominazione 
persiana, tuttavia non si può determinare con 
certezza se le sire profezie siano anteriori, 
contemporanee o posteriori ai ritorno di Esdra in 
Palestina (sommo sacerdote ebreo, codificatore del 
giudaismo, V-IV cecalo a.C.). 
Giacchd nei libri dell'Antico Testamento di Esdra e di 
Neemia non si parla di Malachia, si potrebbe dedurre 
che egli sia vissuto dopo di loro, variando le ipotesi 

U dal 519 a1 425 a.C. 

n Provenienza 
"1 La prc?fkzia t i 1  piibblicaia tiel 1595 da Ariiold de Wyon, uno storico beiiedettitio, colne: paiate del siio libro Lig~icit~ 

Ff'it~ri. U1)cnii attribuisce la lista a San Malsichin, vescovo di Armagli i~el X11 sccolo. Secoildo In versione 

1 tradizionale, nel 1 139, Malailiin fu cliiamato a Roma da Papa Innocenza 11. A Rorna Mnlacliia ebbe una visioiie 
di ftitiiri papi; Malachia riportò la visioiie, con ui~a seqlieitza di passaggi csiptici, i11 uii itianlrscrit.to dal titolo 
P~opheticr de S!rn?ivi.s Punt(fìficib~a. Il inanoscritto fii depositato riegli Archivi Vaticani e sticcessivaii?eiite 
cliinei~ticato fino alIa stia riscopciita nel 1590. 

Diill'altra parte, è stato rilevato che nella biografia di Malachiti sc1.iti.a da Beri~ardo di Chiaravalle iion ci sorio 
iiienrioni della piofezin; e non ci soiio citazioni della pmkzia priinn della sua piibblicuzioiic tic1 1 595131. Molti, 
coinpi-esa I'iiltiina ediziolie della Enciclopedia Canolica, suggeriscono che la profezia siti tiil falso del XVI seculo; 
c\lciirii lianno siiggeiita ~ h t :  sia stata realizzata dal falsario umbro Alfonso Ceccarelli attorno al 1590. IJ 1 

Alcuni Iiuilrir~ sriggerito che sia stnra creata da Nastradaintls e 8tt1'ibllirél a Malachia percl16 1111 veggetlte non 
assebbe stetca attaccata per wvar prafetizzwto la distruzione del papato, I sosteiiitori della pidofezia, come 10 
scr'ittore John llague, sastengorio che cebbeiie l'aurore della profczia sia incerto, le predizioni restano valide. 

I motti 

Malactria avrebbe descritto ciascuno dei 1 t 1 (o 1 12, secondo le versiorii) futuri puiltefici cznruverso un "inotlo"; i 
iiiatti vanno dtt papa Celestino 11 (1 143- 1144) hilo alla fine dei tempi, descrivendo i l  destii?o dei papi e delln 
Chiesa Cattolica. Non tutti i "motti" Iiatina 18 stessa precisioi~e, nlcuiii sone molto genei-ici, Iri particoltire, ilella 
scorsa secolo, si b sottolineata la precisione dei inot~i anteriori al 1600 (cioè aitteriori alle cimpsnn della 



1 presunta profezia) e la minore precisione di quelli successivi. Tuttavia l'awicendarsi di queili che secondo la 
profezia sarebbero gli ultimi papi dei tempi (secondo alcune interpretazioni papa Benedetto XVi sarebbe il 
penultimo), ha riportato l'attenzione su questa profezia. 

Profezie sui papi anteriori al 1595 

papa Celestino I1 (Ex castro Tiberis = "da un castello sul Tevere". I1 papa era originario di Città di 
Castello); 
papa Lucio I1 (Inimicus expulsus = "nemico espulso, cacciato". Papa Lucio 11 aveva il cognome 
"Caccianemici"); - papa Eugenio 111 (Ex magnitudine montis= "dalla grandezza del monte". Papa Eugenio 111 era signore di 
Montemagno); 

I papa Alessandro 111 (Ex m e r e  custode = "dall'oca custode". Lo stemma familiare del Papa raffigurava, h 
l'altro, un'oca); 
papa Celestino V (Ex eremo celsus = "elevato da un eremo"; Papa Celestino V era un eremita). 

Profezie sui papi posteriori al 1595 

papa Urbano Vi11 (Lilium et rosa= "il giglio e la rosa". Papa Urbano VI11 era originario di Firenze, che ha 
un giglio rosso nello stemma); 
papa Pio VI1 (Aquila r a p G  "aquila rapace, ladra". Papa Pi0.W fu rapito da Napoleone, il cui stemma era 
unfaquila); 
papa Leone XII (Canis et coluber = "cane e serpente". Papa Leone XII fu definito dai suoi collaboratori 
fedele alla causa della Chiesa come i1 cane ed allo stesso tempo prudente nei suoi attacchi come un 
serpente); 
papa Pio IX ( C m  de cruce. I1 pontificato di Pio D( vide l'unificazione italiana sotto i Savoia, nel cui 
stemma vi era una croce). 

Profezie su papi recenti 

Leone XIII 
I1 102" papa ha il motto "Lumen de coelo". L'emblema di Gioacchino Pecci era una stella cometa sullo 
sfondo del cielo. 

Pio X 
I1 103" papa ha il motto "Ignis ardens". Per la sua bontà e la sua ardente fede, Giuseppe Sarto fu 
proclamato santo. Si potrebbe anche ricordare con quanto zelo egli combatté il Modernismo. 

Benedetto XV 
I1 104" papa ha il motto "Religio depopulata". Il pontificato di Giacomo della Chiesa fu funestato dagli 
awenimenti della Grande Guerra e dai numerosi lutti che ne conseguirono. I1 motto sembra riferirsi 
all'enorme numero di cattolici che caddero sul fronte di guerra, ma potrebbe esserci anche un accenno alla 
terribile epidemia di spagnola, che fece ancora più vittime partendo proprio dalla Spagna, un paese 
cattolico. 

Pio XI 
I1 105" papa ha il motto "Fides intrepida". La fede di Achille Ratti, nativo di Desio, lo indusse a lanciare 
coraggiosi anatemi contro il comunismo e soprattutto contro il fascismo ed il nazismo rampante (enciclica 
Mit Brennender Sorge, "Con ardente preoccupazione"). 

Papa Pio XII 
I1 106' papa della profezia, identificato con papa Pio XII, reca il motto Pastor angelicus. I1 cognome di Pio 
XII è Pacelli che, come amava ricordare lo stesso pontefice, in latino vuol dire "Pace del Cielo" Pax caeli) 
e pertanto viene collegato alla profezia. In vita fu  soprannominato Pastor Angelicus e gli fu dedicato un 
cine-documentario, in cui Pio XII recitò nel ruolo di se stesso, con questo titolo. 



Papa Giovanni XXIII 
I1 107" papa, identificato con papa Giovanni XXIII, è indicato come Pastor et nauta (pastore e marinaio). I1 
pontefice, in quanto tale, è pastore di anime, ma è possibile che nella storia della Chiesa non tutti i papi 
l'hanno trasmesso. Ecco perché si dice che: "Lo Spirito Santo richiamò la sua Chiesa con una forte 
Irruzione, per far cambiare rotta con papa Giovanni XXTII". Roncalli proveniva della sede episcopale di 
Venezia, una delle Repubbliche Marinare, di cui fu patriarca. Inoltre era di umili origini. 

Papa Paolo VI 
I1 108" papa, identificato con papa Paolo VI, viene descritto come Flosflorum (fiore dei fiori, che 
tradizionalmente indica il giglio). Lo stemma papale di Paolo VI riporta tre gigli. 

Papa Giovanni Paolo I 
I1 109" papa, identificato con papa Giovanni Paolo I, è indicato come De medietate Lunae o De media 
aetate Lunae, cioè "il periodo medio di una luna", di circa un mese. I1 papato di Giovanni Paolo I durò 
circa un mese, a causa dell'irnprowisa e oscura morte. Molti affermano che la causa della sua morte è 
dovuta alla Massoneria. I1 capo della banca vaticana all'epoca era un massone, di conseguenza Giovanni 
Paolo I, saputolo lo licenziò. Owiamente queste sono solo pure supposizioni. 

Papa Giovanni Paolo I1 
I1 1 10" papa, identificato con papa Giovanni Paolo n, reca il motto De labore Solis. In latino "labor", 
letteralmente "fatica, lavoro", significa anche "eclisse", pertanto il signicato della locuzione potrebbe essere 
"Dell'eclissi di sole". Consultando il registro delle eclissi solari della Nasarq risulta che Giovanni Paolo, 
nato il 18 maggio 1920, nacque proprio il giorno di una eclissi solare parziale (non visibile però dal luogo 
di nascita). Giovanni Paolo I1 è morto il 2 aprile 2005, giorno in cui non è awenuta alcuna eclissi. Tuttavia 
la salma del pontefice è rimasta esposta imbalsamata - secondo il rito del Novendìale - fino al1'8 aprile 
2005, giorno delle esequie. Tale giorno è awenuta un'eclissi solare ibrida, anch'essa però non visibile da 
 orna.[^ Un'interpretazione ancora diversa fa risalire invece questo motto ai numerosissimi viaggi fatti dal 
pontefice (a guisa del sole stesso) in tutto il mondo. Un'altra teoria ancora più divagante riconduce il motto 
alle esperienze del Santo Padre Giovanni Paolo 11; infatti egli è ricordato come il papa che rivoluzionò le 
antiche tradizioni della Chiesa di Roma, mostrandosi agli occhi di tutti come il papa di una nuova era e di 
un risorgimento cattolico mondiale e portando in tutto il mondo la Parola di Cristo. Rinnovò il rapporto h 
cristianesimo e giovani, fu il primo papa ad approcciare con le tecnologie informatiche, come il PC ed il 
sito del Vaticano, e divulgò con nuovi metodi il cristianesimo per tutti. I1 sole del motto sopracitato 
potrebbe anche alludere allo Spirito Santo, infatti secondo alcune persone vicine a Giovanni Paolo II il 
papa era un mistico che interloquiva direttamente con Cristo Dio, rivelandosi solo ed unicamente a lui 
sotto le sembianze dello Spirito Santo (ecco spiegati anche i diversi miracoli rivelati a lui e da lui in vita ed 
in morte); in questo modo era da tramite e intermediario facendo si che si adempisse il "labor" 
dell'onnipotente sulla Terra e la Sua Parola. [Testimonianze: Socci]. 

Papa Benedetto XVI 
I1 11 lo papa, identificato con papa Benedetto XVI, è descritto come De gloria olivae. I1 motto De gloria 
olivae è stato collegato al nome "Benedetto" perché alcuni benedettini sono anche chiamati "monaci 
olivetani". Da notare che nell'araldo del Papa è rfigurata un persona di colore sul lato destro (sinistro 
rispetto all'osservatore) simbolo della Diocesi di Frisinga di cui fu arcivescovo. I1 termine "olivae" è stato 
collegato al colore di questo viso di moro. I1 26 aprile 2009 Benedetto ha proclamato santo Bernardo 
Tolomei, fondatore dell'ordine degli Olivetani. Interpreti calligraf~ci che hanno visionato i documenti 
originali sostengono che si può leggere De gloria dìvae, fondendo "01" in "d". 

Il testo della profezia con gli abbinamenti ai Pontefici 

Testo A chi viene riferito 'Spiegazione proposta 

Ex castro Tiberis Celestino I1 (Guido di Città di Nato a CiW. di Castello, sul Tevere 
Castello 1 143 - 1 144) 

Inimicus expulsus Lucio I1 (Lucio Caccianemici 
1144 - 1145) Di cognome Caccianemici 

Ex magnitudine Eugenio 111 (Bernardo Paganelli 
montis 1145- 1153) Nato a Montemagno 

Abate della Suburra 





Onorio IV (Jacopo Savelli 1285 
- 1287) 

Picus inter escas Niccolò IV (Gerolamo di Ascoli 
1288 - 1292) 

Ex eremo celsus Celestino V (Pietro Anglerio da Era un eremita, 
Morrone 1294 - 1294) 

Ex undarum Bonifacio VI11 (Benedetto 
benedictione Caetani 1294 - 1303) 

Nel suo stemma sono presenti delle onde e il suo nome di 
battesimo era Benedetto. 

Concionator 
patereus 

>o micolò Bacca- Entrò nel convento dei frati predicatori. Sini 1303 - 1304) 
De fessis 
aquitanicis 

Clemente V (Bertrando di Goth 
1305 - 1314) 

De sutore orseo Giovanni XXII (Giacomo Duèse 
1316 - 1334) 

Coms Niccolò V (antipapa) (Pietro 
schismaticus Rinalducci 1328 - 1330) . 

Frigidus Abbas Benedetto XII (Giacomo Furnier 
1334 - 1342) Era abate di Frontfioide. 

De rosa Clemente VI (Pietro Roger di 
Attrebatensi Beaufort 1342 - 1352) Nel suo stemma sono raffigurate delle rose. 

De montibus Innocenzo VI (Stefano Aubert 
Pammachii 1352 - 1362) 

Gallus Vicecomes Urbano V (Guglielrno Grimoard 
1362 - 1370) 

Novus de virgine Gregorio XI (Ruggero di 
forti Beaufort 1370 - 1378) 

De cruce Clemente VI1 (antipapa) 

Apostolica (Roberto dei Conti di Ginevra 
1378 - 1394) 

Luna Cosmedina Benedetto XIII (antipapa) 
(Pietro de Luna 1394 - 141 7) 

Schisma Clemente VI11 (antipapa) (Gil 
Barchinonium Sànchez de Mmoz 1423 - 1429) 
De inferno Urbano VI (Bartolomeo 
praegnanti Prignano 1378 - 1389) I1 suo cognome era Prignano. 

Cubus de 
mixtione 

Bonifacio D( (Pietro Tomacelli 
1389 - 1404) 

De meliore Innocenza VI1 (Cosma I1 suo cognome era Migliorati e nel suo stemma era 
sydere Migliorati 1404 - 1406) presente una stella 
Nauta de Ponte Gregorio XII (Angelo Correr 
nigro 1406 - 1415) 

Flagellum solis Alessandro V (antipapa) (Pietro Nello stemma sono molto evidenti i raggi del Sole simili a 
Filargis 1409 - 141 0) h s t e  

Cervus Sirenae Giovanni XXIII (antipapa) 
(Baldassarre Cossa 1410 - 1415) 

Corona veli aurei Martino V (Oddone Colonna , Nello stemma di Martino V c'è una corona d'oro sollevata 
1417 - 1431) da terra. 

Lupa Coelestina Eugenio IV (Gabriele 
Condolmer 143 1 - 1447) 
Felice V (antipapa) (Amedeo 

Amator Crucis VI11 Principe di Savoia 1440 - Lo stemma dei Savoia è una croce. 
1449) 

De modicitate Niccolò V (Tommaso 
Lunae Parentuccelli 1447 - 1455) 



Bos pascens Callisto I11 (Alfonso de Borgia Nel suo stemma è raffigurato un bue che pascola. 
1455 - 1458) 

De Capra et Pio I1 (Enea Silvio Piccolomini 
Albergo 1458 - 1464 
De Cervo et Paolo I1 (Pietro Barbo 1464 - 
Leone 1471) 

Piscator minorita Sisto IV (Francesco della 
Rovere 1471 - 1484) 

Praecursor 
Siciliae 

Innocenzo VIII (Giovanni 
Battista Cybo 1484 - 1492) 

Bos Albanus in Alessandro VI (Rodrigo Borgia Nel suo stemma è raffigurato un bue ed egli fu cardinale 
Pomi 1492 - 1503) vescovo di Albano prima, e di Porto-Santa Rufina poi. 

Pio I11 (Francesco Todeschii I1 cognome Piccolomini deriva da "piccolo uomo" (in latino De parvo homine 
Piccolomini 1503 - 1503) appunto "parvo homine") 

Fructus Jovis Giulio 11 (Giuliano della Rovere L'emblema di Giuliano della Rovere era una quercia che 
juvabit 1503 - 1513) nell'antichità veniva ritenuta albero sacro a Giove. 
De craticula Leone X (Giovanni de' Medici 
Politiana 1513 - 1521) 

Leo Florentius Adriano VI F1orensz di Il suo secondo nome era "Florensz" Utrecht 1522 - 1 523) 

Flos pilei aegri Clemente VT]: (Giulio de' Medici 
1523 - 1534) 

Hiacinthus Paolo I11 (Alessandro Farnese 
medicorum 1534 - 1549) 
De corona Giulio 111 (Giovanni Maria In riferimento al cognome "Del Monte" o anche al suo 
montana Ciocchi del Monte 1550 - 1555) simbolo in cui compaiono monti e corone di alloro 
Frumentum Macello I1 (Macello Cervini 
floccidum l555 - 1555) 

Paolo IV (Gian Pietro Carafa 
Defidepetri 1555-1559) 

Esculapii Pio IV (Giovanni Angelo 
pharmacum de'Medici 1 559 - 1565) 
Angelus Pio V (Michele Ghislien 1566 - 
nemorosus 1572) 

Esculapio era il dio protettore della medicina e dei medici 

Medium corpus Gregorio XIII (Ugo 
pilarum Boncompagni 1572 - 1585) 
Axis in medietate Sisto V (Felice Peretti 1585 - Il suo stemma è attraversato al centro da una banda rossa 
signi 1590) obliqua 

De rore coeli Urbano W (Giovan Battista 
Castagna 1590 - 1590) 

Ex antiquitate Gregorio XIV (Nicola Sfondrati 
Urbis 1590 - 1591) 

Pia civitas in Innocenzo M (Giovanni 

bello Antonio Facchiietti 1591 - 
1591) 

C m  Romulea Clemente VIII (Ippolito 
Aldobrandini 1592 - 1605) 

Undosus vir Leone XI (Alessandro de' 
Medici 1605 - 1605) 

Gens perversa Paolo V (Camillo Borghese 
1605 - 1621) 

In tribulatione Gregorio XV (Alessandro 
pacis Ludovisi 1621 - 1623) 

Nello stemma delia famiglia Borghese compare un 
basilisco, simbologicamente rappresentante della 
perversione 



Lilium et rosa Urbano VI11 (Maffeo Barberini Papa Urbano VI11 era originario di Firenze che ha un giglio 
1623 - 1644) rosso nello stemma e il colore della rosa è il rosso 
Innocenzo X (Giovanni Battista Jucunciitas crucis Pamphilj 1644 - 1655) 
Alessandro VI1 (Fabio Chigi Lo stemma di famiglia riporta 6 monti "custoditi" da una 

Montium Custos 1655 - 1667) stella a 8 punte 

Sydus olorum 

De flurnine 
magno 

Clemente IX (Giulio Rospigliosi 
1667 - 1669) 

Fu incaricato da papa Urbano VI11 di sovrintendere ai lavori 
'lemente 'ltieri 670 di protezione del territorio di Ravenna dalle piene del fiume - 1676) Po, il più lungo d'Italia 
Innocenzo XI (Benedetto Bellua insatiabilis Odescalchi 676 - 689) 

Poenitentia Alessandro VIU (Pietro Ottoboni 
1689 - 1691) 
Innocenzo XII (Antonio Rasm in Pignatelli 169 1 - 1700) 

Flores circundati Clemente XI (Giovanni 
Francesco Albani 1 700 - 172 1) 
Innocenzo XIII (Michelangelo De bona religione Conti 1721 - 1724) 
Benedetto XIII (Pier Francesco 

in '''l0 Orsini 1724 - 1730) 
Clemente XII (Lorenzo Corsini Columna excelsa 1730 - 1740) 

Animal rurale 

Rosa Umbriae 

Ursus velox 

Peregrinus 
apostolicus 

Aquila rapax 

Canis et coluber 

Vir religiosus 

De balneis 
Ethruriae 

Crux de cruce 

Lumen in coelo 

Ignis ardens 

Benedetto XIV (Prospero Durante il conclave, lo stesso Lambertini si defini un 
Lambertini 1740 - 1758) "asino" per indicare la propria laboriosita 

Clemente XIII (Carlo Rezzonico 
1758 - 1769) 
Clemente XIV (Lorenzo 
Ganganelli 1769 - 1774) 
Pio VI (Giovanni Angelo 
Braschi 1775 - 1799) 
Pio W (Gregorio Barnaba 
Chiaramonti 1800 - 1823) 
Leone XII (Annibale della 
Genga 1 823 - 1829) 
Pio VIII (Francesco Saverio 
Castiglioni 1829 - 1830) 
Gregorio XVI (Bartolomeo 
Alberto Cappellari 1831 - 1846) 
Pio M (Giovanni Maria Mastai- I1 pontificato di Pio M vide l'unificazione italiana sotto i 
Ferretti 1846 - 1878) Savoia, nel cui stemma vi era una croce 

Pio X (Giuseppe Sarto 1903 - 
1914) 

Religio Benedetto XV (Giacomo Della 
depopulata Chiesa 1914 - 1922) 

Fides intrepida Pio XI (Achille Ratti 1922 - 
1939) 
Pio XII (Eugenio Pacelli 1939 - Pastor angelicus 1958) 

Pastor et nauta 



Giovanni XXIII (Angelo 
Roncalli 1958 - 1963) 

Flos florum Paolo VI (Giovanbattista 
Montini 1963 - 1978) 

De medietate Giovanni Paolo I (Albino 
Lunae Luciani 1978 - 1978)) 

De labore solis Giovanni Paolo I1 (Karol 
Wojtyla 1978 - 2005) 

Nato da famiglia umile (Pastor) e Patriarca di Venezia 
(Nauta) 

Nel cui stemma pontificio comparivano tre gigli 

Il suo papato durò solo un mese lunare 

La sua grande attività pastorale è stata pari al lavoro del 
sole. I1 giorno della nascita e del suo funerale sono avvenuti 
in piena eclissi solare. 

Gloria olivae Benedetto XVI (Joseph 
Ratzinger 2005 - ) 

Petnis Romanus ? 

In persecutione extrema Sanctae Romanae Ecclesiae sedebit Petms Romanus, qui pascet oves in multis 
tribulationibus; quibus transactis, civitas septicollis diruetur, et Judex tremendus iudicabit populum suum. Finis. 

Traduzione: Durante l'ultima persecuzione della Santa Romana Chiesa siederà Pietro il Romano, che 
pascerà il greggefia molte tribolazioni; passate queste, la città dei sette colli cadrà ed il tremendo 
Giudice giudicherà il suo popolo. Amen. 

Profezia su Petrus Romanus 

La profezia sul 112" papa, Petrus Romanus, presagisce la fine della Chiesa e la distruzione di Roma dopo l'ascesa 
al soglio pontificio dell'ultirno papa. 

Quella di Pietro Romano sembra peraltro essere un'aggiunta postuma, risalente al 1820. In questo caso la profezia 
di Maiachia riguarderebbe solo 11 1 papi e dunque, ferme le identificazioni precedenti, si arresterebbe a 
Benedetto XVI. Singolarmente, una diversa profezia appare conforme a questa circostanza: quella della monaca 
di Dresda, che nella lettera a Federico I di Prussia scrive che l'ultimo Pietro giungerà dalla Prussia Non dovrebbe 
quindi riguardare Benedetto XVI, che viene dalla Baviera, nella Germania meridionale. Di contro, l'opposta 
interpretazione troverebbe riscontro nel fatto che una piccola parte del territorio dell'antica Baviera era parte 
integrante della Prussia già nel 1867. Alcuni ipotizzano che possa essere Benedetto XVI stesso il Pietro Romano 
di Malachia, ritenendo che il pontificato di Giovanni Paolo LI sia da dividere in due motti, prima e dopo 
l'attentato da parte di Ali Agca C'è anche l'ipotesi secondo cui la profezia su Petrus Romanus non sarebbe il 
motto di un papa ma la descrizione del pontificato di Benedetto XVI. 

In caso contrario, non è chiaro se De gloria olivae e P e t w  Romanus devono essere intesi come pontefici 
consecutivi, poiché il testo non lo precisa. La risposta negativa a tale quesito è utilizzata dai sostenitori 
dell'autenticità (e dell'attendibilità) della profezia per sostenere che Joseph Ratzinger non è, alla luce di essa, il 
penultimo papa. 

Un'ipotesi recente lascia pensare che Pietro Romano non sia riferito a un Papa (né il 11 1" né il 1 12"), bensì al 
Cardinal Camerlengo che, alla morte del pontefice regnante, siede sul trono di Pietro in attesa delrelezione del 
successivo. A dar forza a quest'ipotesi il fatto che questa h e ,  a differenza degli altri motti, non è numerata. 
Questo particolarità sarebbe, secondo alcuni studiosi, la prova oggettiva che la fiase non sarebbe riferita ad un 
Papa, ma a qualcuno che ne svolge temporaneamente le sue funzioni. Da notare che l'attuale Camerlengo è il 
Card. Tarcisio Pietro Evasio Bertone, nato a Romano Canavese nel 1934. Dunque la strana coincidenza che nel 
suo nome completo sia contenuta la parola Pietro e nella sua località di nascita ci sia la parola Romano. 

Si può notare che il nome "Pietro Romano" contraddice la prassi pontificia di non assumere il nome del primo 
papa (Pietro apostolo). Il nome è invece in linea con alcune coincidenze storiche, famose nell'immaginario 
collettivo, che vedono l'ultimo sovrano di una dinastia portare il nome del primo (es.: Romolo Augusto, come il 
primo re e il primo imperatore; Umberto 11, come il fondatore della dinastia Savoia; Carlo dlAsburgo, come il 
fondatore del Sacro Romano Impero; Costantino XI, come il fondatore di Costantinopoli). 



Il nome di questo pontefice potrebbe essere Romano, in quanto Petrus potrebbe significare semplicemente 
"papa" ("tu es Petrus"). In questo caso si tratterebbe di papa Romano 11, in quanto papa Romano I regnò 
dall'agosto al novembre dell'897. 

Una ultima teoria è concorde con il resto dei motti. I motti nella loro elencazione, non hanno mai coinciso con il 
nome ma, il più delle volte, con le loro particolari azioni e circostanze. Seguendo quindi la normale prassi di tutti 
i 1 1 1 O motti precedenti, il motto Pietro Romano si spiegherebbe così: 

Pietro: Primo papa, è stato testimone della prima persecuzione della Chiesa e simbolo del papato in genere. 
Quindi si suppone che, il papa con questo motto parteciperà ad una nuova persecuzione ma non è detto che sia 
nuovamente di sangue. 

Romano: Questo è un po' più difficile da comprendere, perché comunque non deve far parte del nome. Potrebbe 
essere il suo luogo di origine reale, ma anche simbolico. Roma per il Cattolicesimo, rappresenterebbe la nuova 
Gerusalernme, centro indiscusso di rivelazione divina per più di 2000 anni di storia dell'antico Israele. Quindi 
potrebbe rappresentare: il nuovo Pietro l'israeliano. 

La teoria del "Caput Nigrum" 

Nel testo "La profezia dell'ultimo papan di Schmeig Maria Olaf, edizioni Fazi 2001 si apprende che nella 
trascrizione delle profezie sarebbe andato perduto un motto, Caput nigrum. Tuttavia non ci sono altre fonti che 
confermino questa tesi. 

Se la tesi fosse vera, esso si potrebbe adattare allo stemma di Benedetto XVI, raffigurante una testa di moro 
("moro di Frisinga" o "caput ethiopicum"). In questo caso il motto De gloria olivae scivolerebbe al posto 
seguente, soddisfacendo l'opinione di chi ritiene doversi riferire a un papa benedettino destinato a guidare la 
Chiesa negli ultimi tempi, conformemente a un'altra profezia attribuita allo stesso San Benedetto. Non è chiaro 
però se il presunto motto perduto debba ritenersi precedente o successivo a De gloria olivae. Per alcuni sembra 
infatti evocare significativamente la classica figura del papa nero, parte delle profezie di Nostradamus sugli 
ultimi tempi. Altri additano il fatto che l'interpretazione in altri Papi è dovuta proprio allo stemma araldica. 

Un'altra teoria potrebbe essere che il "caput nigrurn" non fosse riferito ad un papa ma ad un importante regnante 
al tempo dell'ultimo Papa e dunque al tempo previsto per la fine del mondo. Tale "regnante" potrebbe essere ad 
esempio l'situale presidente degli Stati Uniti d'America, Barack Hussein Obama. 

La teoria dell'errata numerazione e degli antipapi 

Nell'elenco di Malachia sono presenti dieci antipapi. Questa inspiegabile numerazione va a sfalsare la corretta 
attribuzione dei motti secondo la profezia in quanto dieci papi ricorrono due volte (per esempio Giovanni XXIII). 
Infatti i motti si riferiscono chiaramente ai papi e a nessun antipapa e questo è chiaro nella profezia stessa. In base 
a questi presupposti diventa evidente che i motti sono da redistribuire in quanto l'inserimento degli antipapi 
appare come una vistosa forzatura per far coincidere la previsione con alcuni papi contemporanei. 

Pertanto scalando gli antipapi nell'attribuzione dei motti, viene a sconvolgersi l'attribuzione classica: Pio XII non 
sarà più il Pastor Angelicus, ma il Peregrinus Apostolicus, mentre Paolo VI non è più il Flos Florum, bensì il 
Canis et Coluber. Questo significa che mancano ancora dodici motti da attribuire. 

Curiosità 

m Nel Palazzo Altieri di Oriolo Romano (VT), nella cosiddetta Galleria dei Papi sono contenuti i ritratti di 
tutti i papi, con sotto il relativo motto di San Malachia. 

m Secondo una leggenda metropolitana un certo cardinale statunitense, di nome Francis Joseph Spellman, 
avrebbe tentato di "forzare" gli eventi in suo favore allo scopo di diventare papa basandosi proprio sulla 
profezia di San Malachia: al seguito della morte di Pio XII, poiché il papa seguente era citato come Pastor 
et nauta, il cardinale si sarebbe fatto portare in battello sul Tevere con delle pecore a bordo. Com'è noto fu 
però eletto Angelo ~onca l l i . [~  



Le profezie della Monaca di Dresda 

Di questa religiosa si  sa per certo che visse tra il 1680 e il 1706, 

in un convento sulle rive dell'Elba e che era semianalfabeta, alcune 

testimonianze velano di ulteriore mistero la figura di questa veggente, 

che quando entrava in una dimensione di mistico deliquio parlava 

correttamente la lingua di Nostro Signore, il greco e il Latino. 

Si tratto probabilmente di un personaggio carismatico, che seppe 

"vedere nella dimensione senza tempo, dove non ci sono i segreti di 

luogo, di lingua e di persona". 

Uno dei messaggi più significativi di questa veggente riguarda 

le tre piaghe della purificazione, da riferirsi alla "fine dell'età 

del figlio", ovvero al Duemila. 

"In quel tempo si  renderà necessaria una pulizia generale, perchè 

l'uomo avrà fatto scempio di ogni cosa. E la pulizia richiederà 

sofferenza e dolori per tutta l'umanità, perchè tre piaghe verranno 

a mondare la fine di questo tempo [...l. Ci sarà una pestilenza 

mortale (l), che cadrà come una pioggia e colpirà sopratutto i 

corrotti nella carne, i viziosi, i figli si Sodoma e Gomorra. 

E poi ci sarà il fuoco2; ma nessuno vedrà le fiamme e nessuno 

vedrà il fumo. E tutto sarà trasformato in cenere e quella cenere 

conterrà la morte [...l. 

E poi ci sarà la grande siccità e la grande fame e sulla terra 

si apriranno ferite profonde e non crescerà più il grano; ma 



cresceranno solamente erbe awelenate [...l. 

E tutto questo avverrà in un tempo in un tempo in cui l'uomo 

avrà sperperato il grano e avrà sperperato l'acqua." 

(l) AIDS 

(2) Guerra Atomica 

La veggente predice poi gli ultimi pontefici che precedono la nuova 

età delle catacombe; per ogni pontefice c'è un simbolo. 

Giovanni XXIII è simboleggiato dal "Cavallo rosso, segno del precursore" 

Paolo VI dal "Cavallo Nero, segno di Beniamino" 

Giovanni Paolo I dal "Cavallo Bianco, segno di pietà" 

Giovanni Paolo Il "dall'angelo Mastro di Giosafat, con il segno dei dodici" 

Il successore con "Angelo della pietà con il segno del martirio" 

vi e un parallelo con le profezie di Malachia e altre, infatti secondo 

le profezie vi saranno ancora due pontefici prima della fine ! 

Altre profezie della Monaca di Dresda sono ancora più significative; tra 

queste va ricordata la "visione" sulla conversione della Russia. 

La veggente vede difatti "bruciare e risorgere la Croce di Cristo sulla 

grande piazza della santa Russia". Altri messaggi ci dicono che il 

successore di Pietro andrà a benedire il cuore della grande Russia". 

La Monaca di Dresda insiste su questa profezia, dicendo che "sulla terra 

della santa Russia, il Salvatore verrà crocifisso e risorgerà sfolgorante 

di gloria [...l e la sua luce sarà la resurrezione di tutto il mondo". 

Da notare che la conversione della Russia al cattolicesimo viene 

predetta in moltissime altre profezie. 



Prima di arrivare "alla resurrezione del mondo", però sarà 

necessario superare le "giornate dell'arcangelo Michele", che 

1 purificheranno "i venti". Saranno queste le giornate del dolore 

perchè il passaggio da un vecchio regime a una nuova "forma di vita" 

non sarà indolore. 

Quando-le giornate delliArcangelo Michele saranno trascorse da tutta 

la Russia s'innalzerà al cielo un suono festoso di campane. 

In un altra profezia la veggente dice testualmente: 

"arriverà un giorno in cui l'acqua avrà l'odore della carne morta e 

I 
in cui tutta la terra diventerà un enorme letamaio" 

"verso la fine tutto sarà un veleno perchè sarà I'uomo che avrà 

decretato di uccidere I'uomo . 
Il ventre marcio della terra farà più morti della guerra. 

Ma ben pochi combatteranno per la pace e poi tutto sarà marcio. 

E poi tutto sarà morte. All'alba dell'età dello spirito, il ventre 

enorme della terra verrà riempito di zolfo e poi verrà purificato." 

'1 . La ~ o k c a  di Dresda specifica il periodo in cui si insiederà sullaterra 

l'epoca della "grande confusione e dell'incomunicabilitài". 

La veggente, infatti, circo~crive fra due date quest'evento: 

"Tra il 1850 e il 2000 verrà edificata sulla terra un'enorrne quantità 

di Torri di Babele. Tutti parleranno ma nessuno riuscirà ad intendere 

ciò che dicono gli altri e le macchine aumenteranno la confusione, 

perchè giungerà tempo in cui la voce dell'uomo non conterà più, ma 



I sarà la macchina a parlare, E nessuno capirà quella parala" 

7 In modo preciso si profetizza anche I'inoedlarnento dalla corte di 

-, Lucifero sulla terra. La veggente dice difatti che ciò avverrà tra 

l il 1940 e il 2010, quando "dominerà sulla terra la gerarchia satanica, 

-1 guidata da un demone che parlerà la lingua di Attila, ma che indosserà 

Il 
le vesti di Cesare", 

n Si prevede quindi un inganno, giicchd Attila si vestir& do come 

Cesare, E sarà con l'inganno che il rnond,o intero sar8 "guidato" 

negli ultimi tempi. 



La monaca di Dresda 

Angeli e veleni 
V'è un fondo di razionalità nelle visioni della monaca di Dresda, che si esprime soprattutto 
attraverso informazioni particolareggiate su di un progresso tecnologico impensabile 
all'epoca, con ampi cenni all'uso di strumenti oggi alla portata di tutti, come il telefono, la 
televisione, la radio: 

Vale@ un giorno la voce, e gli uomini si parleranno oltre i mari e le montagne; voleranno le immagini, e 
gli uomini potranno vedersi oltre i mari e le montagne ... 
Ma c'è più disincanto che stupore o esaltazione in queste sue cronache dal futuro. Certe 
facoltà le appaiono inutili, in un certo senso, dato che non procurano la felicità. La 
televisione, afferma esplicitamente la monaca, anche se non sa di che si tratta, non è al 
servizio del bene: 

Voleranno le immagini come gli angeli, ma non irradieranno la luce degli angeli. 

A questa desolante valutazione del progresso si deve, in tutta chiarezza, la propensione 
della veggente a considerare il disastro ecologico - come molti altri suoi precursori, del 
resto - tra le maggiori cause dell'ecatombe cui I'uomo va incontro: «Alllapprossimarsi della 
fine tutto sarà un veleno perché I'uomo avrà decretato di uccidere I'uomo [...l Il ventre della 
terra diventerà putrido, e tutto quello ch'è in lei marcirà, ma gli uomini continueranno a 
mangiare le interiora del suo ventre e moriranno. La morte avrà il colore del ventre, ma gli 
uomini diranno che quello è il colore del tempo. La morte avrà I'odore del ventre, ma gli 
uomini diranno che quello è I'odore della natura...». 

Sembra che la monaca, nell'avvertire le future generazioni del degrado cui va incontro la 
natura, voglia metterle in guardia contro le adulterazioni alimentari. Già oggi i nuovi cibi 
manipolati dall'uomo, inscatolati, chimicamente trattati, hanno assunto colori sconosciuti, 
odori insoliti, ma la pubblicità non fa che esaltarne la qualità "naturale", tentando appunto di 
dimostrare che quelli sono i colori e gli odori della natura. 

Intanto «il ventre marcio [della natura] provocherà più morti di una guerra. Poi, quando tutto 
sarà marcio, quando tutto sarà morte, all'alba dell'età dello Spirito Santo [cioè adesso, 
all'alba del Duemila] l'enorme ventre verrà riempito di zolfo e purificato ... I suoi veleni 
voleranno per l'aria, spandendo intorno la morte». 

Dice la monaca di Dresda che I'uomo avrebbe impiegato 333 anni per awelenare il pianeta 
e 666 per eliminare i veleni. Visto allora che nei primi anni del Duemila la terra dovrebbe 
avere raggiunto il massimo grado di invivibilità, se ne deduce che il processo venefico 
sarebbe dovuto cominciare verso il 1670, con un secolo di anticipo sulla rivoluzione 
industriale, in quella fase di passaggio dell'impresa tessile dall'artigianato alle grandi 
manifatture che nella storia dell'economia è detta protoindustriale. 

Quanto ai 666 anni necessari per la bonifica del pianeta, rappresentano un evidente 



pretesto per richiamare l'attenzione sull'ineluttabilità della presenza diabolica, anche nei 
periodi di rigenerazione, ma stanno pure a indicare quanto sia più difficile ricostruire che 
distruggere. Tanto da richiedere il doppio del tempo. 

Le acque mortali di Venezia 
Desta particolare impressione in questa prospettiva di mortale degrado ambientale la 
previsione di quella che dovrebb'essere la morte di Venezia, soffocata da ((acque vischiose 
e velenose)). La monaca paragona l'inquinamento della laguna alla barbarica furia degli 
unni che devastarono nel 452 la maestosa città di Aquileia: ({Aquileia fu distrutta da Attila 
[...l Venezia sarà distrutta dal nuovo Attila d'acciaio quando i secoli l'avranno resa putrida. 
Immense bocche di fuoco si leveranno verso il cielo vomitando veleni che cadranno sulle 
acque, tingendole del colore del sangue marcio...)). 

Non è difficile riconoscere nel moderno Attila d'acciaio i complessi industriali della vicina 
Marghera e nelle bocche protese con le loro lingue di fuoco verso il cielo le ciminiere delle 
fabbriche. È possibile inoltre, da un passo della profezia, tentare di dedurre quanto ancora 
rimarrebbe da vivere alla città lagunare: «Cinque volte l'ombra di Aquileia si proietterà su 
Venezia, e poi Venezia sarà Ninive e Ishtar, e a sua volta in rovina sprofonderà nel sepolcro 
di sangue marcio)). 

Che significa? Che bisogna moltiplicare per cinque;ad awiso degli esperti, la data della 
fine di Aquileia. Dopo di allora Venezia subirà la stessa sorte di Ninive con il suo tempio di 
Ishtar. Se l'ipotesi è corretta, l'anno del suo definitivo sprofondamento nelllAdriatico 
potrebbe essere il 2260. 

Desta un certo allarme il fatto che la monaca abbia azzardato in quella medesima lettera 
altre scadenze sui destini di Venezia, rivelatesi poi fondate. Aveva tra l'altro scritto: 
((Passeranno dieci anni dalla mia morte [poi awenuta nel 17061 e il leone perderà gli 
artigli)); e in effetti, tra il 1716 e il 1718, la Repubblica subì colpi, quali la perdita della Morea 
riconquistata dai turchi, che ne ridimensionarono definitivamente la potenza. 

L'apocalisse in diretta 
L'agonia di Venezia e la sua fine, delle quali si favoleggia da anni, rientrano tra le profezie 
della monaca di Dresda che investono più da vicino la realtà italiana contemporanea. 

Di particolare interesse in tal senso è la previsione secondo la quale dovrebbe affiorare in 
Adriatico, non molto in là negli anni, una striscia di terra tra I'ltalia e le coste dell'ex 
Jugoslavia o delllAlbania. Si tratterebbe di una sorta di cammino tra le acque, destinato a 
unire i due litorali. 

Un'interpretazione per così dire realistica di questa profezia ha indotto certi esperti a 
considerare l'eventualità di un sisma, di tale potenza da far impallidire il ricordo dei 
terremoti di Messina e San Francisco messi insieme. Ma le parole della monaca possono 
leggersi in una valenza simbolica, che tenga conto di quanto è accaduto - e continua ad 
accadere, in crescendo - dopo la disintegrazione della federazione jugoslava e della 
repubblica popolare albanese. In questa luce il cammino tra le acque potrebbe essere una 
metafora del flusso migratorio attraverso il quale migliaia di disperati vanno riversandosi 
ormai da tempo, nella clandestinità e nel pericolo, sulle sponde italiane. 

Non di una materiale striscia di terra si tratterebbe, dunque, ma di qualcosa che allo stesso 
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modo determina un via vai diretto e incontrollabile tra territori resi lontani un tempo dal. 
mare. Ad awicinarli oggi fino a renderli comunicanti, se questa ipotesi di lettura è 
praticabile, sarebbe stato un trauma politico anziché geologico. Un terremoto, sì, ma 
istituzionale ed economico. 

Un discorso analogo può farsi intorno all'eventualità, ventilata anch'essa dalla monaca, che 
il Tirreno debba trasformarsi in un lago. Anche qui si è pensato a uno sconvolgimento 
tellurico senza precedenti, di proporzioni realmente apocalittiche, nell'accezione comune - 
non iniziatica - del termine. E va bene, ma in una prospettiva altrettanto realistica, seppure 
metaforica, può dirsi che questo mare sia da considerarsi già un lago destinato alle 
manovre aeronavali della Nato, teatro di eventi misteriosi e trame oscure, della cui 
impenetrabilità fa fede l'insoluta tragedia di Ustica. 

Al di là di questi scenari che si prestano a interpretazioni molteplici, I'ltalia del.Duemila è per 
la monaca di Dresda lo specchio di una società in crisi, forse al declino definitivo, reso 
ancora più drammatico dall'esistenza di vincoli talvolta oscuri tra potere religioso e potere 
civile, tra Cesare e Pietro, coinvolti in un abbraccio nebuloso, dagli ambigui contorni: 

Fui condotta in sogno su di un colle, ai piedi del quale si stendeva la città benedetta, ma non riuscivo a 
distinguere che il Colosseo. Tutti i pilastri erano addobbati con bandiere rosse, fiumane di popolo vi 
accedevano dalle sessantadue porte, mentre dagli archi superiori piovevano monete d'oro, che una 
volta toccata terra si trasformavano in fiammelle di fuoco per poi spegnersi immediatamente. E il 
popolo lottava per impadronirsi di una moneta d'oro, scannandosi, ma non appena qualcuno riusciva a 
metterci le mani sopra si accorgeva di non avere nulla, poiché le mani stringevano solo aria. Il popolo 
continuava a entrare [...l e d'improwiso ci fu un gran turbamento. Archi e pilastri si misero a oscillare, 
poi a tremare, facendo cadere massi enormi sulla gente, tanto che più nessuno poteva entrare o uscire 
t...] Ho visto poi sopraggiungere una processione di cardinali e vescovi che, anziché pregare, litigavano 
tra loro. tVogliono riportare la Chiesa a Gerusalemme~, gridava qualcuno. ((Hanno fatto un patto col 
diavolo,, gridavano altri. Poi ci fu un grande fracasso, e si sollevò una nube di polvere ... 
Come in un'ordinaria trasmissione televisiva si assiste a una imponente manifestazione 
sindacale - o di partito, il che è lo stesso - rappresentata come una sorte di Pentecoste 
rossa, visto che al Colosseo si tengono per tradizione i riti della settimana santa. Ma non è il 
fuoco dello Spirito Santo, bensì una pioggia di monete d'oro, che si effonde sui fedeli della 
nuova religione; e tutti si affannano per impossessarsene, lasciandosi coinvolgere in uno 
sterile gioco a premi. I gettoni posti in palio sono però di valore tanto effimero da 
consumarsi come fuochi fatui sotto gli occhi dei contendenti. Segue a questa sgangherata 
competizione una specie di talk show che imprigiona i partecipanti in un'arena le cui porte 
sono ostruite da macerie. Gli uomini del potere (ecclesiastico, in questo caso) danno un 
pietoso spettacolo di sé, accapigliandosi come bottegai lesi nei propri interessi. Un gran 
polverone coprirà infine le loro vergogne. 

Si direbbe quasi che la monaca di Dresda, oltre a intuire l'enorme potere del mezzo 
televisivo, possa averne visionato attentamente i programmi. Con pena e con acume, e con 
impercettibile ironia. 


